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Uno scritto autografo dell'ex ministro 
proverebbe pesanti e mirate ingerenze 
nell'appalto per l'ospedale di Asti 
Guerra di correnti de dietro lo scandalo 

Una lettera «accusa» Goria 
«Per quel progetto alla Usi. » 

Una guerra per bande tra le correnti astigiane della '• 
De per spartirsi la torta dei .235 miliardi dell'appalto •• 
dell'ospedale? È quanto sta emergendo nell'inchie- ; 
sta piemontese di Mani pulite. Ma c'è di più. Unalet- \ 
tera autografa dello stesso Goria testimonierebbe 
non solo l'interesse, ma il pesante intervento dell'ex C. 
ministro neU'«affare» miliardario. E lo scandalo non 
si ferma. Si attendono nuove «sorprese». 

PUR «MOMMO BOTI 

••TORINO. Quell'appalto da 
235 miliardi per il nuovo ospe­
dale, che ha fatto esplodetela • 
Tangentopoli piemontese, fa­
ceva davvero gola a tanti. Al 
punto che tra te correnti della 
Oc astigiana scoppiò una vera 
e propria guerra il cui obiettivo ' 
era mettere al posto giusto gli : 
uomini giusti, quelli cioè più -
affidabili dal punto divista del- :' 
le posizioni dell'uno o dell'ai- • 
tro gruppo. Tanto era l'interes- ' 
se attorno a quel progetto che ; 
il 9 giugno 1992 l'allora mini-, 
stro Giovanni Goria scrisse una 
lettera suggerendo (presumi- ; 
bitmrnte al presidente della , 

, Regione Piemonte, il de Bnzio 
o chi altri poteva influire sulla 
decisione)- di «sostituire l'at- : 

; tuale amministratore straordi- : 
; nario» dell'Usi astigiana con " 
• «altra persona» di cui indicava \ 
•• nome e cognome. Un atto che ' 
• l'amministratore presodi mira, 

il de andreottiano Giacinto Oc-> 
chionero, denuncio con furore 

-come «grave straripamento di 
potere» e «sintomo di apparte- ; 

• nenza a quell'Italietta sudatic­
cia e levantina che utilizza il ' 
proprio ruolo istituzionale per 

• (ini di potere personale». 
••• Ma, per la chiarezza, riepilo­
ghiamo la vicenda su cui stan­

no lavorando i magistrati tori­
nesi con risultati, come si sa, 
clamorosi (avvisi di garanzia 
al capogruppo socialista alla 
Camera Giusi La Ganga, a! sot­
tosegretario Vito Bonsignore e 
all'ex amministratore dello 
scudo crociato Severino Citari­
sti, oltre a mezza dozzina di ar­
resti). Quando partono le pro­
cedure per l'appalto, alla pre­
sidenza del comitato dei ga­
ranti dell'Usi astigiana siede 
Bianca Dessimone, fedelissi­
ma di Goria, cui 'compete la 
nomina della commissione ag-
giudicatrice. E la Dessimone -
cosi ritengono gli inquirenti - è 
attenta a scegliere persone «si­
cure», in grado in altre parole 
di garantire che l'appalto an­
drà alla cordata- Borini-Coge-
far-Ruscalla-Recchi cosi come 
prevedono le intese nazionali 
di spartizione tra Oc e Psi. Se-
nonchè il Giacinto Occhione-
ro, che è uomo del leader an­
dreottiano Bonsignore, «gioca» 
per far vincere l'impresa Gras­
setto di Ugresti, e porta da 9 a 
19 il numero dei membn della 

commissione. Inserendo nel 
' gruppo l'architetto Antonio Sa-
. voino (è tra i colpiti da man-

• dato d'arresto), sorta di mono- -
v polista di tutte le grandi opere 

edilizie della sanità, che'viene 
- immediatamente nominato di-

i-rettore dèi lavori. 
- E si apre lo scontro. Si agita 

. il gruppo Borini (il titolare, 
, Marco Borini, è in carcere da 
:£. giovedì) che rischia di veder 
' compromesso il . «business» 
;, dell'appalto. S'arrabbia l'as­

sessore regionale alla sanità 
. '• Eugenio Maccari (un. altro 
.' messo al fresco) che «garanti-
• sce» per HPsi il rispetto dei.pat-
':••• ti spartitori. E non fa certamen­

te piacere a Goria assistere alla 
' sconfitta, per di più subita in. 
•'•: casa, dei suoi sostenitori. Co-
- me va a finirei è; ormai noto. 
; Vince la cordata Borini e soci 
' come-era sancito negli accordi 
,' tra i due maggiori partiti di go-

f. verno. La Grassetto vena «ri-
" compensata» ,con un'opera-

1 . ' zione edilizia su un'area di Or-
bassanó. E, a un mese esatto 
dalla chiusura della gara, Go-
na scaglia I suoi fulmini contro 

il troppo ardimentoso Occhio-
nero, che proprio ieri e stato 
riascoltato dal sostituto procu­
ratore Vittorio Corsi e dal gip 

; Sebastiano Sorbello. - -
-.'•. La lettera, su carta della Ca- ' 
mera dei deputati, porta la di­
citura «riservata personale». Ol­
treché da Goria, è firmata dal '• 
sen. Giovanni Rabino. I desti-

'. natari sono indicati con un ge-
[ nerico «Carissimi», contraddet-
:; to alla riga 4 dalla frase «sotto- ' 
' poniamo alla tua attenzione...» -

Goria e Rabino scrivono che la -
- gestione dell'Usi «risulterebbe ;, 

non più adeguata alle iniziati- • 
ve che dovranno essere poste j 

• in essere», citando «in panico- .; 
: lare la realizzazione della mio- ' 

va struttura ospedaliera e dei 
• conseguenti interventi». E se la • 
;. pigliano con l'amministratore 

straordinario, al posto del qua- '••' 
le dovrebbe essere-messa una - • 

• persona che «perla più giova-
ne età; potrebbe portare a v 

compimento le iniziative per 
ora solo programmate.». A 
cominciare, per l'appunto, dai 
lavon di costruzione dell'ospe-

L'ex ministro delle Finanze Giovanni Goria 

date dai quali le imprese dove­
vano far saltar fuori la tangente 
multimiliardaria per De e Psi Il ' 
nome gradito era quello del 
dot i Carlo Berruti, «già valutato 
dalia Regione Piemonte in pas- t 
sato persona molto stimata, 
preparata e che da ottime ga­
ranzie». Goria era stato ascolta- ' 
to dal pm Corsi, sulla vicenda 
dell'ospedale, nel mese di di­
cembre. Qualche giorno fa 
aveva precisato d'aver voluto 
chiarire la sua posizione «So­
prattutto ho detto che io e i 
miei amici di partito non ab­
biamo avuto alcun ruolo Anzi, 
ci siamo totalmente astenuti 

da ogni valutazione in merito 
ai progetti». • • • 

len sono stati interrogati il 
dingente della Lega cooperati­
ve Ciaiolo (come teste) e il 
geometra Giuseppe Gilardi 
^inquisito), la cui impresa è 
impegnata nella costruzione 
della nuova sede dell'Istituto 
elettrotecnico Galileo Ferraris. 
Corrono voci di progetti pagati 
due volte, di supplementi di 
spesa per lavori di sterro che 
non risulterebbero. giustificati 
ai controlli dei periti. L'inchie­
sta, come avevano preannun­
c i o i magistrati, è destinata 
ad allargarsi . . 

, Sondaggi elettorali 
^ Crolla fl garofano 

la Lega sfiora il 14% 
ani ROMA. Se si votasse oggi, ovviamente con l'attuale sistema 
elettorale di tipo proporzionale, il Psi crollerebe all'8 per cento . 
(meno 5,6), La De scenderebbe al 24 (meno 5,7), la Lega 
Nord salirebbe al 14 (più 5,3). È il risultato di sondaggio sulle : 
infezioni di voto degli italiani condotto dalla Cimi per L'Espms-
so e c h e comparirà in edicola nel numero di domani. ; 

Rispetto alle politiche del 5 di aprile 1992 insieme alla Lega 
crescerebbero la Rete dall' 1,9 al 5 per cento (più 3,1 ) e il Msi 
che passerebbe dal 5,4 all'8 per cento (più 2,6). Tra i parliti di 
governo salirebbe lieviemente solo il Pli dal 2,8 al 3 percento, 
mentre il Psdi scenderebbe dal 3 al 2.7. ••- - • >: •••—- ••/ ~,s, 

In leggera crescita: la lista Pannella dall'I .2 al 2 percento; il 
partito dei pensionati dallo 0,6 al 2 percento: Rifondazione co­
munista dal 5,6 al 6 per cento; i Verdi dal 2,8 al 3 per cento. 
Scenderebbero, invece, il Pri che passerebbe dal 4.4 al 3 per 
cento e il Pds dal 16,1 al 15percento. '.>' r -. - :-r.r>.. r, . ....-, ... 

- Secondo il sondaggio Cirm il quadripartito si ridurrebbe a l . 
37 per cento, un pentapartito con il Pri si fermerebbe al 40. un 
govemissimo con il Pds raggiungerebbe il 55 percento. ';-•:.-
Analizzate anche le intenzioni di voto in quattro grandi città -
che entro giugno rinnoveranno i consigli comunali: Torino. 
Mantova, Trieste, Catania. Anche il sondaggio per i Comuni è ; 
effettuato in base al vecchio sistema elettorale, nonostante che 
a Catania si voterà senz'altro con la nuova legge regionale che 
già prevede l'elezione diretta del sindaco. A Torino la Lega di­
venterebbe il primo partito passando dall'I 1.3 al 24 per cento 
(più 12,7). Il Psi scenderebbe dal 12,6 al 5 per cento (meno 
7,6), la De dal 16 al 12 per cento (meno 3,7). In discesa anche 
Pli dal 4,1 al 3 percento, il Psdi dal 1,4 al 1 percento, ii Pri dal 
7,9 al 5 percento, il Pds dal 15.1 al 13 percento, la Lista Pannel­
la dal 2,7 al 2 percento, i Verdi dal 3,1 al al 3. Crescerebbero in­
vece il Msi dal 6,6 all'8 per cento, il partito dei pensionati dall 
1.3 al 2 percento, la Rete dal 4,8 al 7 percento, Rifondazione 
comunista dal 7,3 all'8 per cento. 1 rafforonti per Torino sono 
con le politiche 1992. *....-„ • -»,* -•••••• .,., - ,.,.-.,_. 
-•• -, A Catania, rispetto alle politiche del 1992. la De scendereb­
be dal 33.9 al 27 per cento (meno 5,9). il Psi dall'I 1 al 6 per 
cento (meno 5) . Il Pri perderebbe di mezzo punto restando al 
16 percento. Il Pds diminuirebbe dello 0.6 passando dal 6,6 al 6 
percento. La Rete passerebbe dal 6,8al 12 percento (più 5,2), 
il Msi dall'8,9 al 12 percento (più 3,1). In crescita anche il par-
titodei pensionati, il Pli. Rifondazione e Verdi ^ 

L'INTERVISTA L'esponente della minoranza psi: troppe pregiudiziali da Occhetto 
«Con Benvenuto nel partito non c'è ancora il nuovo, ma non c'è nemmeno una posizione di arroccamento» 

Dì Donato: il rimpasto è poco, ma Amato deve restare 
Il nmpasto non è sufficiente, ci vuole un governo con 
persone-competenti sganciate.daiipartitL.Questa la 
proposta delsocidlista Giulio Di Donato, che non po­
ne Amato come^pjJestìone pregiudiziale. «Occhetto, 
invece, póne :t^té'condiziórìi perché non vengano 
accettate La suaèuna falsa disponibilità». «ConBen-
venuto nel Psi non c'è ancora il nuovo, ma non c'è 
neanche una chiusura pregiudiziale». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

' a V ROMA. Oggi Amato noml-
' nera I nuovi ministri che torti-

«**«ii«"'» Coita e De Lorenzo. 
Crede «he questa ala la aola-
zkmembjHore? r i ­
sarebbe stato meglio formare. 
un nuovo governo, coinvol­
gendo le lorze di opposizione , 
e In particolare Pds e Pri. Il rim­
pasto non mi convince, non è • 
adeguato alle attuali difficoltà. 

La proposta di Occhetto, an 
governo con tacce tulle imo-
ve, come la fkKbca?Non po­
trebbe eaaereb attintone? 

Occhetto pone condizioni spe- ' 
rando che non siano accettate., 
Dire, via le fàcce vecchie è una 

~ frase buona per gli applausi. In -
, realtà è un modo per rendere ' 
, più difficili le condizioni per 

creare nuove alleanze. Questa 
è la sensazione che ha dato 
l'altra sera intervenendo alla 

. trasmissione «Milano, Italia» e 
ne sono rimasto deluso. Per-

- che una sinistra seria in questa 
situazione gravissima deve 
prendersi le responsabilità di 
affrontare i problemi. i 

•' Ma lei concretamente cosa 
:,; •;., propone? 
Un • governo che nasca da 
un'ampia coalizione parla­
mentare, composta da perso­
nalità con competenze preci­
se, non riconducibili ai partiti, 
che affronti la questione socia­
le, morale e la legge elettorale. 
Che sia a termine: due anni, 
per fare queste cose e per otte­
nere che la transizione atterri Giulio Di Donato 

senza avventure Non vedo 
ostacoli per questo progetto. 
La vecchia questfoìie Serrai-
largamente dellàjmaggioranza 

; è stato superata arrcHetfaBen^ 
venuto."': •"•v. • '-"- ~'""'.'"." 
-. • Ma-do"/* la differenza tra la 

atta propoMkvé quella di Oc­
chetto? . •- >.. 

C'è la pregiudiziale delle facce 
vecchio. Il Pds nasconde dietro 
una falsa disponibilità la diffi­
coltà di assumersi precise re­
sponsabilità. Tanto più grave 
perchè-nel Psi; dóve è in at-
toun tentativo di creare una si­
tuazione nuova, c'è una posi­
zione maggioritaria ad andare 
verso direzioni diverse. • . 

Diciamola tutta: la pregiudi­
ziale che pone U Pds, e che 
nonvagraalPsI.èAmato. . 

Per noi Amato va bene. Ma 
non poniamo questo come 
pregiudiziale. Comunque lui 
non è un uomo compromesso 
o riconducibile al vecchio site-
ma. • ,-.-,'.... \ . ' :.>.:;>.,••. •••KH.-'. 

L'oppostetene al capo del 
governo nasce dal giudizio 
negativo sulla sua politica 
economica e sociale Innan­
zitutto. 

É evidente che il programma 

• di questo governo è esaunto, 
che oggixleve espnmersi una 
forte sensibilità moralee-socia­

l e . Se non va i e n e Amato ve- ; 
adiamo cbs'àìtrórpuó venir fuo-
' 'ri. Perché dapàrté nostra c'è Ta' 

determinazione ad arrivare ad 
... un nuovo governo. Certo è im­

pensabile che i vàri partner 
• concordino su tutto, ma' alme-
. no, su tre cose si: lotta alla re­
cessione, questione morale e 
riforma elettorale. E poi a ben 

; guardare Amato con il suo rim-
' pasto va proprio in questa dire-
'. zione. No, insisto. Occhetto 
• non ha volontà di fare un nuo-
. vo governo. Anche' quando fa 
. l'appello alla Lega si comporta 
come quei bambini che vo­
gliono essere. accompagnati 
perennare in una stanza buia. , 

• • Parliamo del Pai. Manca, co-
-. • me Enzo Bianco per 11 Pri, 
' p r o p o n e di arrivare allo ' 
- - * sdogUmento del partito e al-

'. la confluenza In una nuova 
: ' organizzazione. É d'accor-

;;;'• do7 -i,;-.'.;,;!.,.,;,;. ; « , . , . . , ; -
- Se la linea è quella della de­

mocrazia dell'alternanza la si­
nistra deve cogliere l'occasio­
ne per unificarsi e nnnovarsi, 
superando le singole organiz­

zazioni. Oavanb c'è un lavoro 
di lunga lena per recuperare le 

"propne radici e>per tirare fuori 
'•un programma^comune che 

sia all'altezza della situazione, 
"'Questo bisognarfare, lo sciogli­

mento del Psi oggi non avreb-
besenso. .-..•.•.•.-...__, -,,.•...;.'• 

..'": E Ucambiamentoddsinibo-

.->-.• lo, cóme propone Spini? 
A che serve, se dobbiamo fare 

' qualcosa di nuovo? Ciò che 
conta è mettere in moto un 
processo che incontra difficol­
tà per le tentazioni autarchiche 

- del Pds, che si comporta come 
'.-: il Psi nel 1989di fronte alla crisi 
:delPci! ; ,._-.-^ i. ;-,--,;w 

- Ripa di Meana si è dimesso 
' , dal Psi per confluire nd 
[; . gruppo promotore di Al-

; leanza democratica. Un suo 
- giudizio sulla sedia dd ml-

' - rdstrodell'Amboente? 
Le scelte individuali, pur ri-

.' spettabili, servono a poco. Me-
- glio battersi per rinnovare I 

vecchi partiti. Questi gesti sem-
. brano più un tentativo per sal-
: vare se stessi e la propria im­

magine che la dimostrazione 
di una reale capacità di guar­
dare al futuro , 

Come sta lavorando Benve­

nuto? Sta costruendo il nuo­
vo Pai? 

A una settimana dal suo inse­
diamento il giudizio è diffìcile. 
C'è disorientamento, incertez­
za. Ma non vedo una chiusura 
per il nuovo. Dice di non voler 
essere il continuatore del cra-
xismo senza Craxi. Bisognerà 
vedere cosa farà. Certamente 
dovrà operare con discontinui­
tà con il passato. ;. ." . / . • - . . . . 

Ma il sostegno al sindaco dl-
nuwtoaario di Roma, Carra­
ra, non va m questa direzio­
ne. Non crede? . : 

Ha ragione. Comunque aspet­
to per dare una valutazione 
con gli altri compagni che ap­
poggiarono . Martelli, • l'unico 
che avrebbe potuto garantire e 
rendere visibile la discontinui­
tà. •.-.:.-•, .>;..,->.-.-.V.-.'•„-.-.,• -';,-.> 

Quando si farà D coagreaso 
d d Psi? .-•;.••..•.';•.•-'.'.:•... 

Diciamo presto, sicuramente 
entro l'anno, ad ottobre. Subi­
to dobbiamo mettere in piedi 
una commissione per lo statu­
to e per le regole del tessera­
mento. Dopo, con queste re­
gole nuove, potremo fare il 
congresso. Ma la svolta deve 
iniziare sin da ora. 

% .'Incontro su Dorso con Barbagallo, Galasso e Bassolino 

Ruffolo: «Giuliano attento 
al nuovo trasforrnismo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
UmZIAPAOLOZZI 

M NAPOLI «L'occasione ; 
odierna non dovrebbe andare 
perduta. Invece stiamo assi- ' 
stendo all'acrobatico sforzo'di 
Amato per passare transitoria- -
mente d a un regime all'altro», 
dice Giorgio Ruffolo. Sapore di 
trasformismo? Sul «Trasformi- ' 
smo e la lezione di Guido Dor- ; 
so cinquant'anni dopo» si èd i -
scusso in un convegno, con- -
eluso da una tavola rotonda tra > 
lo stesso Ruffolo, Giuseppe Ga­
lasso, Francesco Barbagallo e 
Antonio Bassolino. • -

Lo storico Barbagallo pro­
pone di seguire il pensiero di ' 
Dorso a partire da una dram- -
malica somiglianza tra l'8 set- : 
tembre '43. il 2 giugno '46 e 
l'oggi. Un oggi che evidenzia il ' 
dissesto, la dissoluzione del si­
stema politico ma anche, a 
partire da quel dissesto, la pos- -
sibilila, «l'occasione» la chia­
mava Dorso, per rifondare la ; 
democrazia. « ,.••••••}• % 

C'è. oggi come allora, da ri- ' 
costruire «una società crollata '; 
su se stessa, senza valori né 
punti di riferimento» (Barba- • 
gallo). In Italia l'etica ha divor- , 
ziato dalla politica. Ma nella 
vittoria, dura e pura, del mer­
cato si «liquefa quella che gli 

economisti chiamano la base 
aurea, la riserva che non an­
drebbe mai spesa» (Ruffolo). 
Ci troviamo in un sistema sen­
za difese e senza anticorpi.' Ep­
pure, «la morale, in politica,. 

' non è una predica ma sta a 
fondamento della legalità» ha 
concluso il dirigente socialista, 

- uno degli animatori dell'area 
di «Rinnovamento». • 

- Per il repubblicano Galasso 
la questione meridionale sulla 
quale aveva . lavorato Dorso 
«sussiste ancora, è centrale per 

- il Paese», anche se non va più 
. affrontata con le logiche del-
. l'intervento straordinario. Pole­
mizza Galasso con Ruffolo: 
•Non credo che il crollo del si­
stema politico italiano sia da 
connettere al venir meno di 

< determinate condizioni inter-
< nazionali». II punto è che «non 
siamo riusciti a determinare, in 

• Italia, l'affermarsi di un model-
. lo di tipo occidentale compiu­
to». - ..• ..... -.....,....,•... -,--, 

Infine, Bassolino, del Pds. ha 
.' ricordato quel «misto di 
: asprezze e attenzioni» che se­
gnarono il rapporto tra Pei e la 
sua idea di organizzazione 

' delle masse contrapposta a 
quella che veniva considerata 

la visione elitaria di Dorso, «lo. 
invece, rifletto sul valore da da-

: re agli individui, alle persone e 
: sul giusto radicalismo con il 

quale bisogna affrontare la 
questione morale». •••>-•.• "...-.-

\ Proprio nel punto massimo 
: di crescita elettorale, tra il '75-

76 , comincia la parabola di-
• scendente del Pel. «Noi ci im-

'.: prigionammo, di fronte alle 
;- domande della gente, in un 
; settarismo della politica che si 
v chiudeva, in una sua sfera àu-
> tosufficiente». Comunisti chiusi 
•; in una cittadella .fortificata. In-
•' capaci di cogliere la gigante-

' :: sca ristrutturazione che spacca 
>.: in due l'Italia. - • -• 

"V. Adesso, per. quell'indispen-
!i' sabile ricambiò di classe diri-
• ' gente, appare «semplicistica» 
' ' una posizione alla Segni che 
'. •• veda come atto fondativo della 
-nuova repubblica i referen-
; ;dum. Solo i referendum. Sia-
~' mo a un bivio, anche nella vita 
-de i partiti. «Quando penso a 

alcune organizzazioni di Reg-
.-' gk) Calabria, ho pudore a usa-
' re per loro il termine di partito» 
". (Bassolino). Perciò non è suf-
- heiente l'appello ai partiti a au-
T torìformarsi: «Dobbiamo anda­

re avanti, fino in fondo, in 
quella che Dorso chiamava 
scopertura del sistema». . 

Preoccupazione per la reazione dei Mercati alla crisi politica 

Nuova prova del fuoco per la lira 
E domani riapre la Borsa... 

ALESSANDRO OAUANÌ miracolo Fiat, che la settimana n 
uv,K9 ha troc/»inntn In RTIFCA Hi 

wm ROMA Prova del fuoco, 
domani, per lira e Borsa. E non 
si comincia sotto I migliori au­
spici. L'autorevole quotidiano 
britannico Financial Times tito­
la: «L'Italia scossa da altre di­
missioni governative». Un brut­
to biglietto da visita per i nostri 
traballanti mercati finanziari. 
Ma, titoli a parte, a far tremare 
le vene dei polsi è la situazione 
insè. .•;.;••--• >'-:-:. 
. L'incertezza del clima politi­

co, lo spettro di Tangentopoli, 
il governo Amato, che dalla 
graticola rischia di finire diret­
tamente nel fuoco, sono .tutti 
fattori che non fanno ben spe­
rare. Insomma, la riapertura 
dei mercati sarà una giornata 
difficile. 0 , ad essere ottimisti: 
un'incognita. 
- Usciamo da una settimana 
che non era iniziata male per 
la lira..La flessione del dollaro, 
dovuta all'impatto del pro­
gramma economico clintonia-
no, ci aveva fatto tirare un so­
spiro di sollievo. Magia merco­
ledì il marco ha cominciato a 
lievitare verso le 950 lire. Men­
tre il dollaro restava inchiodato 
a quota 1.546. Giovedì è una 
giornata tranquilla, con la no­

stra moneta stazlonana- marco 
fisso a 950 e dollaro che pren-

• de quota, salendo a 1.560 lire. 
Poi arriva il «venerdì nero». 

;- Amato parla al Senato e rasse-
• rena gli animi, facendo l'elogio ] 
l -della governabilità. Si sa del-

;:•" l'arresto del padre di De Loren­
zo ma nessuno fiuta il peggio. 
E infatti il marco, partito a quo-

, ta 958, scende a 949. Poi, nel 
.pomeriggio e in serata, arriva-
. no le dimissioni a raffica. Pri­

ma Goria, poi De Lorenzo. E 
. ancora: l'arresto di Carra e il 

•forfait di La Ganga. Un putife-
,•- rio, che frantuma la lira. 
''• Il marco vola a 963 lire, un 
.'•;. record, e il dollaro a 1.570. 
-Tangentopoli spezza tutti ,gli 
• equilibri. E ora si tenta di ricu­

cire. Amato prepara le sue 
•. contromisure e si accinge a so­

stituire i ministri dimissionàri. 
•'i «Prima di lunedi saprete tutto», 
, assicura il presidente del Con-

i.: sigilo.. riferendosi esplicita-
•,'. mente alia riapertura dei mer-
- cati. Ma riuscirà ad evitare l'im-
> patto negativo? L'incertezza 

resta. Anzi, è la nota domi-
. nanfe. 

Anche a Piazza Affari la ri­
presa è attesa con timore. Il 

miracolo Fiat, che la settimana 
scorsa ha trascinato la Borsa, 
nschia di venire vanificato. 
L'indice Mib ha chiuso a 

- + 2,39%, grazie al traino delle 
Rat ordinarie (+ 14,57*). Il 
boom di Corso Marconi è l'ef-

:. ietto della lettera agli azionisti 
di Agnelli, degli acquisti da 
parte degli operatori intema-

' zionàli sulla piazza londinese 
- e delle voci di future alleanze, 
"smentite da Torino, ma che 

hanno r ugualmente tenuto 
. banco a Piazza Affari. Un bel 

bottino è toccato anche alle 
Olivetti (+ 11%). Ma un po' 

' tutti hanno viaggiato col vento 
• in poppa. E ora? Difficile far 
. pronostici: non resta che vede-
; re quelloche succederà, t. 

Gli esperti, comunque, pun-
, tano tutti il dito contro l'insta-
- billtà politica. Il responsabile 
, economico della De; Nino An-
. dreatta, in un'intervista al Cr-1, 
«dice: «L'andamento della lira 

sui mercati valutari è inflenza-
, to dalle tensioni politiche». Poi 
' suggerisce due rimedi: «Il risa­

namento della finanza pubbli-
' ca e l'inizio in tempi rapidi del­

le privatizzazioni, a partire dal­
la Sme. Due segnali che diven­
terebbero il punto di riferimen­
to della lira, che in questo mo­

mento non ne ha» Il direttore 
del centro studi di Confindu-
stna, Stefano Micossi, difende i 
vantaggi di una lira sottovalu-

• tata, «i livelli del cambio attua-
_ le fanno si che la lira non sia 

• -' mai stata cosi competitiva», e 
:' mette sotto accusa il clima po­

litico: «Quello che in questo 
! momento appesantisce la no-

s* stra moneta sono . esenzial-
. mente fattori politici». Poi fa un 

- po' di conti: «Le dimissioni di 
'-' De Lorenzo sono costate 7 lire, 
-::: le voci di rimpasto 30 lire. Spe-
r}; ro che il mondo politico capi-
zi- sca che il rischio più grande in 
,.' questo momento è che la poli-
'" tica caschi in testa all'econo-
',. mia, proprio ora che l'econo-
• . mìa è su un terreno di recupe-
. ro e sono stati fatti interventi 
• importanti nella giusta direzio­

ne». .. . -.. . . ---..; 
Anche il presidente dell'Ice, ' 

1 ' Marcello Inghilesi è convinto 
- che la lira sia sottovalutata «al­

meno del 20% in rapporto a 
K» marco e franco. Più equilibrato 
f invece il rapporto col dollaro». 
: E aggiunge: «Rispetto alla Ger­

mania .siamo „sottovaluatati 
,' perchè questo paese nascon­

de una crisi economica molto 
grave, che può scoppiare da 
un momento all'altro». 

Ripa di Meana lascia 
il Psi, Spini vuole 
cambiare il simbolo 
Carlo Ripa di Meana non ci sta. Con una decisione 
che stava .maturando, già, da .tempo,, il, ministro del­
l'Ambiente ha scelto di uscire dal Psi. Non gli é an­
data giù l'accusa di «tradimento» per la lettera di so­
stegno a Di Pietro. E contesta l'elezione di Benvenu­
to. Ma sull'Avanti il neosegretario lancia il suo ap­
pello: «Se non ci misureremo fino in fondo con la 
questione morale non potremo fare politica». . 

-.-- , PIETRO STRAMBA-BADIALE . , . 

• V ROMA «Non ho ancora 
formalizzato la mia decisione. 
Ma considero conclusa la mia 
militanza nel Psi, iniziata nel 
1958». Con una battuta secca il 
ministro dell'Ambiente, Carlo 
Ripa di Meana, da tempo in 
rotta di collisione con il grup­
po diligente del Psi, conferma 
l'intenzione - di cui parla in 
un'intervista che comparirà sul 
prossimo numero dell'espres­
so, che ne ha anticipato il con­
tenuto - di uscire dal partito 
del Garofano e di partecipare 
al comitato promotore di «Ver­
so l'Alleanza democratica».. ... :: 

- Insofferente da tempo non 
solo per le vicende inteme a! 
partito, ma anche per gli osta­
coli che proprio d a seriori del­
la maggioranza, e in particola­
re da esponenti del Psi e della 
De, venivano frapposti alla sua 
attività di ministro dell'Am­
biente, già da tempo Ripa di 
Meana non nascondeva sim­
patie, peraltro largamente ri­
cambiate, per i Verdi. Per il fu­
turo, comunque, non esclude 
di poter ritrovare un filo comu­
ne con quei -compagni e ami­
ci con i quali ho lavorato insie­
me per decenni», ai quali in­
tende «chiarire e motivare nel 
prossimo futuro» le sue scelte, 
nella speranza di potersi «tro­
vare ancora insieme a loro sui 
grandi temi della democrazia, 
della giustizia e della per me 
oggi centrale questione am­
bientale». ,Ì'_' • '•••• -, •.- -

Anche con Martelli? «Non lo 
sento - dice il ministro del­
l'Ambiente - dalla sera delle 
sue dimissioni, quando nel 
corso di una telefonata mi 
spiegò i motivi della sua deci­
sione, ribadendo che si tratta­
va di una scelta politica sulla 
quale non avevano influito dei 
motivi di risentimento perso­
nali. Da allora non l'ho più vi­
sto né sentito, anche se. essen­
do un politico molto intelligen­
te con una proposta politica 
interessante, non escludo af­
fatto di poter in futuro lavorare 
con lui». ...... .... ^ 

. La decisione di Ripa di Mea­
na di lasciare il Psi era germo­
gliata da tempo, «almeno da 
quando - scrive l'Espresso - la 
sua lettera di solidarietà ad An­
tonio Di Pietro venne accolta 
da Craxi e dai suoi collabora­
tori come un tradimento». Una 
reazione che Ripa di Meana ri­
tiene senza mezzi termini ap­
partenere «alla cultura della 
malavita e della mafia, non del 
confronto politico». Ma a far 
precipitare la scelta di uscire 
dal Psi è stata «l'investitura di 

v Giorgio Benvenuto a dirigente 
del partito». Non che ci sia 

. • «nulla di personale - chiansce 
;; Ripa - nei confronti de! nuovo 
^ segretario. Conosco Benvenu­
t o da moltissimi anni e ho ap-
V prezzato molto il suo lavoro di 

leader sindacale. Ma non pos-
'•' so rimanere in un partito in cui 

la nuova segreteria è sponso-
•; rizzata dai vecchi leader, a co-
; minciare da Craxi e da De Mt-
', chelis, che lo hanno tenace-
r, mente voluto». 

v Giudizi severi che segnano 
un'altra tappa della crisi gra-

V vissima in cui si dibatte il Parti­
to socialista, assediato da Tan­
gentopoli, lacerato dalle lotte 

' tra dirigenti e che ora vede an-
' che l'inizio di quella che po­

trebbe essere una vera emorra-
'. già, per certi versi più deleteria 
: di una scissione vera e propna. 
-' Un'emorragia, del resto, in 
i qualche modo prevista dallo 
;' stesso Ripa di Meana, che in 
: una recente intervista all'Unita, 
. pur invitando a «non disperde­

re la tradizione, il patrimonio 
socialista che oggi sono alla 

• deriva», ammoniva: «Se non in­
terverranno fatti nuovi, alla fi-

, ne avremo in mano solo una 
: carcassa». 

• Un rischio evidentemente 
Ì: ben presente anche a Giorgio 
% Benvenuto, che sullV4oanft' di 
.'• oggi tenta una chiamata a rac- ' 
• colta dei militanti socialisti po­

sti di fronte a un bivio: «O «'> 
' mo capaci di rigenerare ia po-
. litica e dare a essa riferimenti > 
; etici e ideali — scrive il neose-
| gretario del Psi - o siamo desti-
- nati a una sconfitta definitiva». 
•, perché «fino a quando non ci " 
• misureremo con la questione 
'. morale come primaria que-
: stione politica non avremo ef-
; fettjva possibilità di tornare a 
. fare politica». . . 
. Un appello che. da solo, 

'; certo non basterà a calmare le 
v convulsioni di un partito che 
.' forse in futuro non si richiame-
; rà più al garofano voluto da 

' Craxi. A chiedere di cambiare 
il simbolo del Psi - e di convo­
care a tempi brevi assemblea 
nazionale e congresso — è il 
leader della minoranza, Valdo 
Spini, che conferma il suo im­
pegno nel partito e non rispar-

' mia attacchi a De Michelis 
g («Potrebbe onestamente dedi-
i carsi ad altre attività») e a tutto 
" il vecchio gruppo dirigente, 
•'" colpevole di aver lasciato con-
.' centrare sul Psi gli strali di Tan-
! gentopoli perché «siamo stati il 

partito che più degli alta ha 
esitato sulla strada del nnnova-
mento» . 


